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E7 DAVVERO 

IN CRISI 

LA MODA 

ITALIANA? 

Alcuni tra I più noti sarti, da noKfoter-
pellatì, affermano di sì e ce ne s| 
gano I motivi. LITRICO: « Occorre urah 
politica per la moda, per esempio in 
direzione dei mercati dell'Est». DE 
LUCA e GATTINONI: « I costi sono 
eccessivi » 

|»^ j5 j^^f^ , yyy^^'^^^»- i>r%y^f 

illleur che sintetizza la mo
da "hxlmaverlle vista da De 
LucaFVnlacea breve» con l'Illu
sione della vita più In alto crea
ta dal laNjaachlna; - scollatura 
più profonda che per II pas
sato e fionna\morblda. Il tes
suto è lana r o u salmone, t ra
mata con nastri , L'Insieme ò 
classico. \ 

' Gonna agile, un poco sva
sata e giacca cortissima sono 
le caratteristiche della moda 
• pr imavera estate '64 », part i 
colarmente' evidenti in questo 
tail leur delle sorelle Fontana. 
Il collo è reso libero e slan
ciato da una scollatura a V . 
Quest'anno le scollature sono 
un po' più profonde 

Litrico ha lanciato, per gli 
uomini, la linea V I P . La giac
ca è allungata, le spalle più 
strette, I risvolti .ridotti, anzi 
In taluni abiti radicalmente 
aboliti e sostituiti nella giacca 
da un piccolo colletto attaccato 
in alto In linea con la spalla, 
e nel pantaloni da grosse Im
punture. 

L'occhio a Palazzo Pitti 
\ _ 

spalle al mercato 
« Vendita di line stagio

ne: sconti del 50 per cen
to ». « Saldiamo sottocosto: 
prezzi ribassati per fine-
stagione ». Questi e annun
ci simili, che compaiono 
sulla pubblicità dei giorna
li, sui manifesti e nelle ve
trine delle boutiques e 
dei grandi negozi di abbi
gliamento sono il segnale: 
la moda rinnova i suoi det
tami, preparandosi, in pie
no gennaio, ed affrontare la 
primavera e l'estate. Quel
lo che andava bene fino a 
qualche giorno fa, è supe
rato dalla legge che i gran
di sarti italiani hanno già 
anticipato — presentando 
a Roma i nuovi modelli — 
che continueranno a detta
re a Firenze nelle sfilate 
che si alterneranno a Pa
lazzo Pitti in una elegante 
sarabanda a cominciare da 
oo0t. 

A queste idee e alle li
nee che poi determineran
no a Parigi l'« exploit » del
la moda europea si adegue
rà un esercito di sarti, con
fezionisti, commercianti, ar
tigiani per rivestire milio
ni di donne nei prossimi 
mesi. Le foto, i disegni del
la « linea '64 » dilagheran
no nei rotocalchi e non ci 
sarà industria o piccolo la

boratorio, grande rnagazzi- \ 
no o negozietto di modiste
ria che possano permetter
si il lusso di ignorarle. 

Per questo la moda non 
è — e non lo è mai stata — 
un fenomeno frivolo o un 
capriccio di Eva, ma assu
me le proporzioni di un 
grande fenomeno intorno 
al quale si scatena una bat
taglia di interessi di pro
porzioni considerevoli, che 
investe, non solo il mer
cato interno, ma anche 
quello estero. 1 sarti non 
possono più permettersi il 
lusso di partorire bizzar
re combinazioni di colori e 
di forme, destinate a sba
lordire un ristretto grup
po di persone, ma debbono 
tener conto delle esigenze 
quotidiane di milioni di 
donne, italiane e straniere. 

La trepidazione con cui 
quest'anno gli < atelier » 
italiani hanno seguito la 
nascita delle loro creature 
è stata ancora maggiore de
gli anni scorsi: la moda, co
me ogni altro tipo di atti
vità commerciale in Ita
lia, sta attraversando un 
periodo particolarmente 
delicato, che potrebbe sfo
ciare in una vera e pro
pria crisi. Per diverse case 
di moda queste settima-

Sullo scandalo delle banane 

Il gen. Fornara 
si smentisce 

In una sfrana lettera di precisazione 
inviata a i giornali contraddice la testi

monianza resa in Tribunale 

Le nuove indagini sullo scan_ 
dalo delle banane saranno affi
date. come era previsto, al 
dottor Antonio Brancaccio, che 
già condusse ' l'istruttoria che 
portò al processo attualmente 
in corso. Spetterà, dunque, al 
dottor Brancaccio valutare le 
accuse rivolte dal segretario dei 
bananieri, ragionier Enzo Um
berto Rossi, contro gli ex mini
stri - Zaccagnini e Trabucchi, 
l'ex sottosegretario Pecoraro. 
l'onorevole Vedovato, la figlia 
di Trabucchi. Benedetta. Il ge
nerale Fornara. 

Contro quest'ultimo perso
naggio. che. dopo aver svolto 
per anni un ruolo di primo pia. 
so in seno all'Azienda monopo
lio banane, fu messo da parte 
da Bartolt Avveduti, per poi 
tornare alla ribalta in occasio
ne delle indagini seguite all'asta 
truccata, il rag. Rossi non ha 
lanciato un'accusa precisa: si 
è limitato a dire che Bartoli 
Avveduti gli fece intendere che 
l'ex comandante della Guardia 
di Finanza era collegato con 

Si importatori di banane dalle 
inarie. 
n generale Domingo Forna

ra ha reagito a questa affer
mazione con una lettera alla 
stampa nella quale afferma che 
gli acquisti di banane, dalla 
Somalia come da altre nazioni. 
avvennero sempre con la mas
sima «correttezza e con il ri
spetto di tutte le norme con
tabili ed amministrative-. 

Fornara. insomma, non smen
tisce di essere interessato (que
sta è l'accusa precisa che gli 
verrebbe mossa) all'acquisto di 
banane dalle Canarie. Enzo 
Umberto Rossi, peraltro, non 
ha ben specificato in che cosa 
consisterebbero gli interessi di 
Fornara: quindi, tutto rimane 
• e l vago. Il segretario dei ba 
nanieri lancia accuse poco chìa 
re • l'*K comandante di Finan-
xa ut difende in conseguenza 

Affanna, inoltre. Fornara di 

non aver mai avuto nessuna in
tenzione di far " silurare » Bar
toli Avveduti attraverso l'an
nullamento dell'asta nell'inten
to di evitare l'inchiesta alle 
Canarie. Nessun giornale, cre
diamo. ha affermato ciò, an
che se nel corso del processo 
si è compreso benissimo che 
fra Bartoli e Fornara non cor
reva buon sangue. Il perchè. 
d'altronde, è chiaro: Bartoli 
Avveduti aveva accentrato nel
le sue mani le redini - della 
Azienda monopolio banane e 
aveva in pratica esautorato l'ex 
comandante della Finanza, che 
per anni era stato, anche se 
non ufficialmente, il personag
gio principale dell'ente mono
polistico. 

L'ultimo argomento trattato 
da Fornara nella sua lettera 
alla stampa (che non riguarda 
«l'Unità», che di questi parti
colari dello scandalo non si è 
interessata) fa riferimento a 
una riunione ad Ischia. Rossi 
ha scritto che Fornara con
vocò a Ischia in «riunio
ne segretissima». 1 dirigenti 
dell'Associazione bananieri alla 
vigilia dello scandalo delle ba 
nane. L'ex comandante della 
Finanza afferma ora a questo 
proposito di non aver convocato 
alcuna riunione e che furono 
invece i dirigenti dei bananieri 
a chiedergli un colloquio che 
egli accordò. Naturalmente For
nara non ne spiega la natura 

A questo proposito sarà forse 
utile notare che Fornara. ri 
spendendo a una precisa do
manda rivoltagli dal presidente 
del Tribunale, in occasione del 
la sua deposizione, negò nella 
maniera più recisa di aver ma: 
partecipato ad alcuna riunione 
ad Ischia. Fornara. quindi, con 
le sue smentite, ha per il mo
mento smentito solo la sua 
stessa testimonianza. Con quali 
conseguenze? 

a. b. 

ne sono un momento cru
ciale, che può addirittura 
decidere della continuazio
ne o della cessazione della 
loro attività. Le nouità in
trodotte sono state, per 
questo, timide e frenate 
dalla preoccupazione di le
garsi, ancor più che per il 
passato, alla più vasta 
clientela possibile, ripeten
do, magari con qualche 
modifica, quei motivi che 
negli scorsi anni avevano 
già incontrato il favore del 
pubblico. 

Gli abiti della nuova li
nea sono tutti improntati 
a grande semplicità e sciol
tezza: le gonne morbide, 
più ampie in basso fino a 
toccare il limite della li
nea godet, sembrano sug
gerire Videa che oggi la 
donna ha necessità di muo
versi, di camminare in fret
ta più che nel passato. Le 
giacche sono, svelte, brevi, 
mai a doppio petto, ben 
sorrette sulle spalle da un 
andamento in certi casi mi
litare: le scollature più am
pie dello scorso anno non 
raggiungono sperò sul da
vanti profondità sconcer
tanti, mentre scoprono ab
bondantemente la schiena 
con effetti a sorpresa. Col
li e risvolti non impaccia
no la linea dell'abito, che 
non è quasi mai segnata 
in punti obbligati da cin
ture o tagli. L'abito scivo
la armoniosamente sul da
vanti o sui fianchi: le biz
zarrie, il movimento, i pan
nelli lo arricchiscono sem
mai dietro. Il « punto di 
vita > è suggerito più ver
so l'alto che verso il basso, 
quasi a rinnovare, timida
mente, la linea impero così 
rigidamente sostenuta anni 
fa. Solo raramente in po
che collezioni e per àbiti 
da sera, le cinture sono fa
stose e tempestate di jais. 

Le ragioni di tanta pru
denza e discrezione, indi
rizzate, come dicevamo, a 
conquistare la simpatia di 
un pubblico il più largo 
possibile, sono molteplici. 

La moda italiana, che 
con baldanza era partita 
alla conquista del mercato 
estero, è oggi barcollante 
sulle sue posizioni più a-
vanzate. I compratori stra
nieri se ne vanno verso 
mercati più convenienti — 
ci hanno spiegato molti 
grandi sarti romani da noi 
consultati in questi giorni, 
fra una sfilata e l'altra — 
perchè i prezzi italiani so
no troppo cari per loro. 

«E* aumentato tutto — 
puntualizzava Antonio De 
Luca, uno dei più noti — 
dallo spillo al visone, ed è 
questa la ragione princi
pale per cui le nostre ven
dite hanno subito una fles
sione molto preoccupante 
nei confronti di tutti i pae
si esteri: Stati Uniti, in 
primo luogo. I - business 
man americani trovano ad
dirittura che le spese di 
soggiorno in Italia sono ec
cessive e rinunciano a con
trattare con noi a priori. 
D'altro canto le spese che 
noi sarti affrontiamo, spe
cie nel settore dei tessuti; 
non sono tali da portarci 
a concessioni. L'industria 
tessile pecca di scarsa col
laborazione: non si riesce 
a trovare un'intesa, anche 
se i rari casi nei quali es-j 
sa è stata attuata ha dat< 
risultati positivi ». Antony 
De Luca è un competen] 
in questo campo: non ppr 
nulla la nonità più intei 
sante della sua collezione è 
rappresentata da una? ori
ginalissima lana — soprat
tutto utilizzata nei tailieurs 
— tessuta con nastri di seta 
intrecciatt 

Alle paróle di De. Luca 
fa eco la voce di Fernanda 
Gattinoni: « Aumenti, au-

* menti, aumenti. I compra-

* 

tori se ne yanno eNioi, che 
abbiamo .voluto fa rNedere 
che in I t a l i ^ c ' e r a il boom 
economico, rtoji siamo *ufi-
gi più credu t i da nessa^ 
no ». \ \ ~ 

E Litrhip, d a rincalzo: 
< Il governo italiano non 
può restare insensibile a 
questi p r o b l e m i ^ e deve 
prendere p rovv&iment i 
pe r sa lvaguardare^Tavve-
n i re della moda ìmliana. 
"Too expensive", mpppo 
caro,, dicono gli amemeani 
che in passato corranno 
in Italia per compilare 
quei modelli che in *£pa 
città degli Stati Uniti v i 
gono venduti a un ritmòmi 
36 mila capi alla se t t ime 
na. Oggi si rivolgono Wk 
francesi e agli spagnoffi 
per contrattare. D'altro! 
canto ci sono mercati c h e | 
possono addirittura esse-1 
re aperti: quello dell'Unio
ne sovietica, ad esempio, 
che diventa sempre più sen-
siible ai problemi della 
moda. Quando mi recai in 
URSS, qualche anno fa, cir
colava questa barzelletta: 
"Tre cose sono segretissi
me in Unione sovietica: gli 
esperimenti nucleari e le 
mani e i piedi dei cittadi
ni, coperte dalle maniche 
e dai pantaloni troppo lun
ghi e larghi". Dicevano i 
sovietici: "Scopriamo alme
no le mani e i piedi, rin
noviamoci nella moda". 
Hanno firmato del contrat
ti vantaggiosi con Dior e 
con Bussacchi, sarti fran
cesi. Ma il nostro mercato 
è chiuso, ostinatamente, 
verso quelle frontiere e non 
per colpa dei sovietici ». 

Vero è che la moda ita
liana è poco organizzata per 
la produzione su larga sca
la, « La Rinascente >, ad 
esempio, che con succèsso 
strepitoso ha sperimentato 
la vendita dei modelli di 
alta moda, si è rivolta, per 
stipulare il contratto/ad un 
sarto francese, Cafdin. I 
capi di Cardin sono stati 
venduti a migliàio, nel 
grande magazzino, negli 
ultimi mesi. < Cardin, però 
— ci ha fatto osservare il 
idrettore della * promozio
ne-vendite », sfpnor Mario 
Gozzi — ci è venuto incon
tro con prezzi accessibili 
e con una organizzazione 
sensibile ai problemi della 
vendita di massa. Del re
sto in Francia i rapporti 
fra case dì alta moda e 
grandi magazzini hanno 
una tradizione antica e so
lida, senza che per questo 
la moda francese abbia per
so in d/gnità e prestigio: 
anzi, sr può dire il con
trario K 
• Ed t per questo, ad e-
sempih, che i magazzini 
ignorino o quasi, questo 
anno} le decisioni dei gran
di sarti. Hanno addirittura 
lanciato con settimane di 
antfeipo la presentazione 
deij modelli primavera e in
verno, con un grande « bai-
tape » pubblicitario, su tut-
tifi giornali femminili. As
sorbiranno la stragrande 
éiaggioranza del mercato 
paterno, senza che le bou-
/liques e i negozi di moda 
Spossano arginare, con i lo-
f ro prezzi, un simile esodo. 

La casa delle sorelle Fon
tana è stata forse l'unica, 
fra l'alta moda romana, a 
prevedere saggiamente una 
simile evoluzione. Ha crea
to in questi ultimi anni una 
catena di succursali in tut
ta Italia, seguendo l'esem
pio americano degli shop
ping centers. Sono 200 bou
tiques dislocate dal Pie
monte alla Sicilia dove ver
ranno venduti appunto 
quei modelli che le Fonta
na presentano oggi a Ro
ma. Va detto fra parentesi, 
che le maggiori novità 
Fontana sono costituite 
dalla lunghezza degli abi

ti da sera portata al 
di sopra del polpac
cio — una soluzione enor
memente pratica e razio
nale oltre che originale — 

, e da un tessuto di nuo-
'•pa fabbricazione, trattato 

cò^ un procedimento che 
lo preserva dalle macchie. 

Mà\le sorelle Fontana 
hanno amiche combattuto la 
battaglia^StSul piano dei 
prezzi, creando una produ
zione alla porcata di mol
te tasche, con modelli che 
possono costare anche solo 
15 mila lire. X i 

Problematica quinarie la il 
vita della moda italibnq? 
nelle prossime stagionile, 
se i prezzi si stabilizzeran*. 
no o diminuiranno, niente 
affatto rosea. Anche je il 

. rosa, • quasi a simbqto di 
| b u o n augurio, è stitto in-

rodotto come colore pre
dominante nelle gbllezioni 

maverili: il roéa e tutti 
colori pastella". 

lisabetta Bonucci 

In febbraio davanti ai giudici di Bonn 

i nazisti che eliminarono 60 mila malati 

Ora tocca a quelli 
dell'operazione T4 

Dal nostro inviato 
BONN. 18. 

Altri quattro nazisti — 
quattro « specialisti •* — com
pariranno davanti ai giudici 
il 18 febbraio. A loro era af
fidato il programma «• euta
nasia - ideato da Hitler; ma 
forse neppure il prossimo 
processo riuscirà a chiarire 
quanti furono i tedeschi uc
cisi durante la operazione: 
almeno 50-60 mila individui 
di ogni età, sesso e condizio
ne, colpevoli solo di essere 
afflitti da mali che si consi
deravano, o si considerano, 
incurabili, perirono nei mol
ti « istituti speciali - che per 
la macabra bisogna erano sta
ti creati nel Reich. 

Secondo testimonianze più 
che attendibili, le esecuzioni 
poi proseguirono anche dopo 
la revoca del decreto e in 
molti centri, come per esem
pio quello di Hadamar. pres
so Francoforte sul Meno, si 
continuò a sopprimere i mi
norati psichici sino alla fine 
della guerra. 

La prima volta che Hitler 
accennò ad un progetto di 
questo genere fu nel 1935, nel 
corso di un colloquio con Ge-
rhardt Wagner, capo della 
Federazione dei medici del 
Reich. Wagner, era il medico 
curante di Hess, e doveva la 
sua posizione a questa circo3 
stanza. «.Appena inizierà la 
guerra — disse Hitler — bi
sognerà essere pronti ad^nl-
zìare l'operazione eutaAasia. 
Mentre sarà in corso fi con
flitto, le Chiese e l'opinione 
ptibblicn non ci daranno fa
stidi e si potrà agire in piena 
tranquillità. Considero questa 
un'azione nccessflria e fonda
mentale per la/preservazione 
della salute fi dcM'aurenirc 
della razza tedesca. Agiremo 
senza pietà-». 

Non furono solo parole. Nel 
settembre'del 1939. si tradus
sero in direttive precise. Dice 
il decreto: « II reichsleiter 
Bouhler e il dr. Brandt sono 
incaricati di ampliare, sotto 
la/ìoro responsabilità, i po
teri di quei medici che sa
ranno di volta in volta desi
gnati affinché gli ammalati, 
che secondo il più umano 
giudizio possibile e dopo una 
seria valutazione delle loro 
condizioni di salute, debbano 
considerarsi incurabili, pos
sano ricevere la morte per 
grazia ». 
"Vi II decreto fu emanato dal
la-, Cancelleria del fiirher. la 
quale aveva la sede a Berli
no ^nella Tergardestrasse al 
numero quattro. Da qui la si
gla «Ti 4» data all'opera
zione. %. 

Philip Bouhler, al quale fu 
affidata la esecuzione mate. 

riale dell'opera di bonifica 
della razza, era appunto un 
ufficiale della cancelleria del 
fiirher. Nel 1922 aveva segui
to ì corsi di filosofia all'Uni
versità di Monaco, ma. subito 
dopo la sua fondazione, ave
va preso a collaborare all'or
gano ufficiale del partito na
zista. il * Volkischer Beoba-
chter -, ed aveva fatto una 
rapida carriera all'interno 
della gerarchia nazista. Mar
tin Bormnnn. che dirigeva 
invece la Cancelleria del par
tito. pensò bene di mettergli 
al fianco un uomo di sua fi
ducia: Leonardo Conte, uno 
svizzero di Lugano, nazista' 
fervente, divenuto in quegli 
anni uno dei direttori della 
Sanità del Reich. I ^due si 
misero subito al lavoro. Bi
sognava eliminare tutti 1 paz
zi che vivevano" nel Reich, 
tutti i bambini/mongoloidi e 
anormali psichici, insomma 
tutti i « tarati ». 

Prelevarli dai manicomi e 
dagli altri luoghi di cura era 
abbastanza facile. Anche tra
sportarli In un adatto « Isti
tuto,» non rappresentava un 
problema. Ma come uccidere 
tutta questa gente? E' a que-

_.-sto punto che fa la sua com-

Carbonizzati 
due bi 

nell'in 
£ $ ¥ A N I A . 18 

Due bimbi: Qfjkzio Cutuli di 

--.rbpnL 
dio sviluppatosi in un magaz
zino adtacetfl[e alle loro abita
zioni. a Sanati Maria delle Gra_ 
zie, una.'frazione del comune 
di AcireUÌY 

I due macini stavano giocan
do nelgjitagazzino, nel quale 
erano custoditi tra l'altro co
voni ài£paglia, fieno ed altro 
matefì&b infiammabile. Pare 
che ÌB&CyOìoco abbiano acceso 
dei JwAmi/eri appiccando co
si il^fàéco. L'incendio è divam-
patòYfji$mineo. La madre del 
picébwf Maugeri accorsa non 
ha^pòiriito superare la barriera 
detrtifòco. Quando sono giunti 
i gwtii del 'fuoco, che hanno 
domato l'incendio, era troppo 
tafat: i due bambini erano già 

l cotonizzati. 

parsa Christian Wirth, « il sel
vaggio cristiano », come lo 
chiameranno qualche anno 
dopo i detenuti dei lager. £' 
un medico, ed ha avuto una 
idea luminosa: quella di ado
perare il cianuro per ucci
dere gli incurabili. 

Sorge un « istituto - a Bran-
denburg nn Der Havel, le 
stanze da bagno vengono ap-
positamentez-attrezzate per la 
operazione sterminio dei ma
lati. il gas cianidrico è con
tenuto-in apposite fiasche di 
acciaio. E' l'inizio infausto che 
data poi le stanze della morte 
dei futuri lager. I primi risul
tati non sono incoraggianti: si 
riescono ad uccidere solo 20 
al massimo trenta persone al
la volta. E' poco Negli altri 
centri, allora, come quelli di 
Hadamar, di Grnfeneck. di 
Eichberg. si ricorre alle inie
zioni di veleno, ni gas di com
bustione dei motori delle au
to. e ad altri sistemi ancora 
Gli ammalati si avviano al
l'ultimo viaggio con una ca
micia di carta addosso, i ca
daveri posti su nastri traspor
tatori vengopo inceneriti in 
appositi,Jfofrii: le ceneri poi 
inviate alle famiglie, alle qua
li si ^comunica che il loro 
carolft'deceduto in seguito ad 
Ujfiattacco cardiaco. 

*3TÌ personale è fornito dalla 
pGestapo e dalle SS. ma ven
dono anche impiegati medici 
ed infermieri specializzati. 
Cura il tutto un ente fittizio: 
la Società (a responsabilità 
limitata) dì pubblica titilità 
per i trasporti dei malati. 
Quando lo scandalo dilaga sa
rà trasformata nella « Fonda
zione di pubblica utilità per 
le cure sanatoriali ». Nel giro 
di pochi mesi la verità si 
sparge in tutta la Germania. 

Le Chiese, la protestante e 
la cattolica, passano all'attac
co. Presso Norimberga nel
l'estate del 1941. il treno per
sonale di Hitler viene bloc
cato da una manifestazione 
di protesta. Su un altro bina
rio infatti stanno caricando 
un gruppo di pazzi su un 
treno speciale. *• Ammazzate, 
gassate, eliminate chi vi pare, 
ma lasciate stare i tedeschi, 
tarati o no che siano-: que
sto il succo della protesta. 
Hitler capisce di avere com
piuto un passo falso e, fa 
marcia indietro. I materiali 
della Cancelleria di Tergarde
strasse sono andati per gran 
parte distrutti. Forse il pro
cesso che si celebrerà a ca
rico del dott. Wirth e dei suoi 
aiutanti contribuirà a far luce 
su una delle pagine più fo
sche della recente storia te
desca. 

Michele Lalli 
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Camionista 
pericoloso 

VIENNA. — Promotore un 
giornalista, si è costituita a 
Vienna una società per la 
difesa dei pedoni. / fonda
tori, • a sostegno della loro 
iniziativa, fanno rilevare che 
un terzo dei morti per scia-
pure della strada tono pe
doni. Jntanfo si upprcude da 
Madrid che la polizia ha 
denunciato tal Eduardo Bar
celona, dì Alicante, ' dopo 
aucre scoperto che costui ef
fettuava da un anno il tra
sporto di appassionati alle 
corride con il s'io camion, 
pur essendo diventato ormai 
completamente cieco. Lo 
aiutava un ragazzino che 
gli indicava le manovre da 
compiere. 

Pompieri 
incendiari 

WEST HAMPSTEAD. — 
Tre pompieri rolontnri sono 
stati arrestati per aver ap
piccato il fuoco ad una casa 
di legno abbandonata. Si so
no scusati col dire che ave
vano inteso compiere una 
cortesia al loro comandante, 
prossimo ad andare in pen
sione, perché potesse con
cludere la sua carriera gtii-
dando i suoi >/oniini in una 
brillante operazione antin
cendio. 

, Rifugi 
antiatomici 

GINEVRA. — Jl consiglio 
federale ha varato una nuo
va legge che rende obbli
galo ria la costruzione di ri
fugi antiatomici annessi al
le civili abitazioni. Nel frat
tempo, però, essi verranno 
adibiti a garage, depositi, 
archivi. 

Preti e 
ipnotizzatori 

BALTIMORA. — / gior
nali inglesi si rivolgono ai 
medici, quelli di Baltimora, 
inuecc, ai preti a rinunciare 
al fumo per dare il buon 
esempio agli altri cittadini. 
E* il caso di 'The catholfe 
reulcto », che dedica all'ap
pello il posto solitamente ri
servato all'editoriale, infan
to in Danimarca la radio ha 
fatto ricorso ad un Ipnotiz
zatore per convincere le per
sone a non fumare. Egli ha 
invitato i radioascoltatori a 
distendersi nelle poltrone e 
prestare estrema attenzione 
alle sue parole, rivolte — 
ha detto — soprattutto al 
subcosciente. Le autorità di 
polizia son dovute interveni
re per ricordare al persua
sore che l'ipnotismo m pub
blico è severamente vietato 
dalle leggi danesi. 
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